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BOLLETTINO POLITICO 


La risposta della Porta alla nota del 


che il Divano accetterà il progetto delle 
potenze, malgrado l'accordo bene stabi- 
lito fra queste potenze e i sinceri sforzi 
fer giungere a une relativa solazione 
della quistione orientale, l'opinione pub 
blica è sempre inquieta e non senza ra- 
gionevoli olivi. În una corrispondenza 
da Pietroburgo al Nord si dice che; più 
che alle difficoltà inerenti alla messa in 
esecuzione delle riforme, l’inquietadine 
dogli uomini politici è dovuta a certi 
puoti neri che intorbidano l' orizzonte 
è racchiadono eventualità. proceliose. 
Alcuni giornali rumi, sorive Il corriipon- 
I Nord, pretendono che lò itato 


dinta nello suo 
non potrebbe mancare di alimentare il la- 
vor» del soctaliso euròpao, il Yusfe ni 'me- 
nif.sta di giù'nell’Ersegorisa e di raveivare 
nel score degli insorti la speranza d'un ap- 
pogzio della parta dei loro cvofratelli della 
Serbia, Sarebbe egli allora a dobitare che 
la ssncentrazione delle truppe. turche alla 
{roatiara del Montenegro, nom costriaga, il 
principo Nisola, coma d'altronde ebbe già 
A dichiarare, ad abbandonare la neutralità 
che con tinti sforzi mantente fibora? Sa- 
rebbe quella conflagrazione generale; ch 
potente hanno fatto: di' tutto per. scongi 
sere. 


Abbiamo creduto di riprodurre 
sto brano di corrispondenza al giornale 
belga-russo, perchè le cose ‘în esso ‘con- 
tenute potrebbero aver qualche relazione 
col fatto annuniciateti oggi dal telegrafo”: 
un decreto del principe Milanò ché chiude 
la sessione della Scupci sas 

I telegrammi ‘ dalla Spagna continuo 
a recarci notizie di tuicoessi ‘delle. imuet 
alfonsiste. Il generale Primo de' Rivera 
prese posizione a 4 chilometri da' Patella: 
il generale Martinez Campos obc@pò Eli= 
sondo è poso il suo! quartiere ‘genbrale 
a S. Estibim. Veros 6 Lesacà' sarebitro 
state occupate. Se le cose’ statinbebise 
Bice it telegrafoda Madrid, fabr di dtbi 
bio un risveglio salutare è avviatiuto tel 


l'esercito liberale edi desiderio di’ferié | 


finita una volta col carlitmo fnfotide nbi' 


generali ‘alfonsisti und slariciò 68 un'o> | 


perosità insolita. Sarebbe peraltro a de- 
sideratsi che un seldo ® unico concetto 
strategico inforziasse quéste operazioni 
che le forse nom si jassero sa 
punti diversi Insciando ‘dl cartinmo l'op: 
portunità di muoversi @ di sfeggire alia 
torte che lo attende. 

A quel che pare, dai cenni che ci 
trasmette il telegrafo , lo scopo delle 
mosse alteali sarebbe quello di cacciare 
il nemico dal sud della Guipuzcoa , che 
forma la frontiera nettentrionale della 
Navarra. Riuscendo. quest’ operazione; 
l’esercito del pretendente in Navarramon 
avrebbe più la sua linea di ritirata verso 
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il nord e verso il mare ,.@ l'esercito di 
Estella, circondato al nord, all'ovest e 
al sad, non avrabbe. altra. comunica» 
zione che coll'est. 

In Francia, finite lo elezioni -pel Se- 
nato, comincia il lavoro preparatorio per 
quelle dei deputati. Il Rappet ci informa 
che in una riunione che ebbe luogo il 
28 del mese scorso, venne' adottato il 
programma seguente : 1° Amnistia piena 
ed intera per tutte le condanne promun- 
ciato in seguito agli avvenimenti poli- 
tici compiutisi sa tatto il territorio fran- 
cose, dopo il 4 settembre 1870. 2 Sop- 
pressione totale dello Stato d'issidio. 
5° Libertà assoluta della stampa 
gaziohe di tulte.le leggi attualmente ia 
vigore contro la stampa. «> Libertà di 
associazione e di riunione. 5° Istrazione 
primaria laica, granita © obbligatoria; 
sorveglianza delle scuole per parle dei 
consiglieri municipali ; ordinîmento de- 
rari tiara) ‘iiperiote; 
introduzione dell'in to ion 
nale. 8 Servi bligaiori esa ec 
zione, 7° Elezione dei sindaci dai Con: 
sigli municipali. 8° Sr jone della 
Chiesa è dello Stato ; difesa della società 
civilò contro l'invasione clericale; rista- 
bilimento delle leggi non abrogate che 
pronunciano l'interdizione del territorio 
francese ai gesuiti e alle altre Congre- 
gazioni religiose. 9" Riforma dell'impo- 

in guisa da ‘alleviare. la consuma- 
zione 


i lavoro, e da colpire la rio» 


| 


fra il mandatario e gli elotteri. 
"Il Rappel aggiuoge che gli elettori 
che hamno' compilato questo programma 
| di propotigono di aggiungervi due arti- 
oli, relativi l'amo’ alla revisione della 
Costitizione, l'altio alla presidenza della 
| repubblica. Th una nuova riunione si 
procederà alli redazione di questi due 
articoli aggiuntivi. Intanto fu ammessa 
in missima l'opportunità di proporre è 
sostenere là candidatura d'un operaio. 
Probabilitente, questo programma di 
| aria parto degli* alettori della Senna non 
incontrerà l'intera adesione di turti i 


| tini che componguno questo partito tutto 
l'interesse a voler consolidare una re- 
putiblica siggia 0 moderata, salvaguar- 

in dell'ordine @ tutrice di tutti' gl'inte- 


Vedremo sé'gli elettori della Senna, 
irmati di suffrigio universale, saranno 
meno prudenti dei delegati senatoriali 
èancblleranno col loro voto la favorevole 
impressione prodotta su tatti gli uomini 
fagionevoli‘in Francia e all'estero dalla 
iconfitta toccata $i signori Blanc e Floquet. 
_T _—_ 
L'ISPEZIONE DE' SEMINARI 

1l ministro della pubblica istruzione ha 
incontrato: mell'ispatione ordinata de’ Se- 
minari minori opposizioni che forse non 
si iirabbe' aspettato. Salvo il vescoro di 
Como è qualche altro, che hanno ere- 
duto di doversi mostrare più zelanti, che 


un successo che mon aveva otlenuto; ce 
servare tutto ciò e pensare che ella, se- 
eso gi probabilità, era o 
destinata a divenire sua moglie, gli era 
ino slimolo continuo all' agitazione. Io 


si 


i 
st 


i 
| 


Hi 
hi 


i consigli della Congregazione della Se- 
ra ‘Ponitenzieria non richiedevano, do- 
vangue gl'ispettori farono lasciati en- 
traro ne” Seminari”, “per” osserrarne lo 
condizioni ‘0 pr notizia dé' libri 
di testo e dell'ifssgnamento che vi si di- 
stribuisce a' giovani. 

Persunsi che lo Stato ha l'obbligo di 
moa suprema sorveglianza degli stabili- 
menti privati d'istruzione, noi crediamo 
che l'on. Bopghi starebbe no' limiti dei 
uoi diritti, qualora volesse informarsi 
non solo dell'insegnamento ch'è dato ai 
ragazzi, i quali non hanno vocazioni 
cena pel ministero 
thè di quello che viene: distribuito 
giovani leviti, nelle sue attinenze con lo 
Stato e con le patrie istituzioni. 

In Italia si è troppo indifferenti alla 
coltara del clero. Molti credono che qua- 
lanque sia l'indirizzo degli studi eccle- 
astici poco dibba importare alla na- 
zione, altri stimano che quanto metò il 
clero sarà istrutto altrettanto più sterile 
sarà l'opora ma. 

Entrambi gusti giudizi ci paiono sba- 
glisti. Più cresce e si eleva l'insegna 
mento e più aumenta la forza morale 
clero è parte 
della popolaziono e la missione sua è as 
sai importante, non dovrebbe giudicarsi 
vano ed inutile il pensare alle condi- 
zioni dell'insegnamento che ne’ Seminari 
viene dato. 

Un clero ignorante è assai più peri- 
coloso d'un clero istrutto e intelligente. 
Sarà più tratto alla lotta, se istratto, sarà 
più desideroso di quiete, se ignorani 
jamo Ja lotta al riposo.La 


le generose passioni e costringe lutti a 
misurar lo proprie forze e a stare con- 


zione pessa conseguire il cle 
minari d’Italia così numerosi? Si con- 
frontino i programmi delle Facoltà teo- 
logiche tedesche coll'insegnamento dei 
nostri Semimari ; qualo spaventosa diffe- 
renza ! E come potrebbe esser altrimenti 
ae si hanno dieci volte più Seminari che 
Atenei ? 

Che cosa è 0 dovrebb'esser un Semi- 
mario se non un’Università , in cui alla 
teologia dogmatica e morale dovrebbero 
esser congiunta le cattedre di bello Jet- 
tere, di filosofia, di ermeneutica, di 
gesi © di archeologia biblica 
ebraica , caldaica e greca, di storia eo- 
clesiastica? Por aver un insegnamento 


abbisognano per le Università, 
la Chiesa pei suoi Seminari? Dove po- 
trebbe prendere un migliaio almeno di 
valenti insegnanti 

Quindi è inevitabile lo scadimento de- 
gli atudi ecclesiastici © l'inerzia intellet: 
tualo della maggior parto del giovano 
elero. Diciamo apposta il giovane clero, 
per non confonder con esso que' sacer- 
doti, i quali avendo studiato in altri tempi 
fielle Facoltà teologiche delle Università 
© partecipato alla vita della scolaresca, 
vi attinsero una larghezza di mente, che 
li rese meno ostili agl’influssi della mo- 
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zione, il rango, ecc., di ambidne, tanto 
più trovavo arzomenio da scusar l'uno 
6 l'altra, i quali agivano probabilmente 
in conformità di principi istillati loro 
fia dall'infanzia. Vedevo che da tutta la 
loro ‘elasse tali norme eran anche se 
guità; sicchè potevo stimare che vi for- 
sero per. de' motivi ch'io non 


rinunziassero, per aderirvi 

volta, alla felicità, che 

la soprama, di scegliersi i un oggetto che 
amare 

Pif non soltanto in questo punto, ma 


, ora e non Je sentivo o non mi 
parevazio che. condimenti; più piocanti di 
‘un sapore squisito. Quel non so che, 
indizio:0 di profonda trislezza 0 di sde- 
(gno © d'altro che fosse che talvolta, ba-: 
lenando: nel sno , mi faceva quasi 

‘obmè se io passeggiansi sulla cima 
Fun valsano che potesse scoppiare di 
riotsento in momento a° misi piedi, eb- 
Heel ra quel non s0 che non solo nce 
mi spaventara, ma Spiavo con cura @ 
bramsvo soltanto d'indovizario, stimando 


I 


derna civiltà 6 più amanti della scienia } oliandano di continuo che si accretca 
© della patria. | il.numero delle scuole @ si arricchiscano 


Ma a questo non ha badato lo Stato, | di suppellettili, di gabinetti ; di labora- 
il quale ha contribuito, senza volerlo, a | torì, e poi, contraddicendo le. proprie 
sequestrare il clero. dal popolo © a la- | proposte rii discorsi, indirizzano 
ssiar che fosse educato in un citino di ‘i loro figlivoli a scuole, per non dir di 
‘des contrario alle libere istitazioni. più, necessariamente incomplete, nelle 

Ora nom sappiamo come lo Stato po- | quali non possono. ottenere che un’istru» 
trebbe far cessire questa contraddizione ' zione insufficiente. e un' educazione tut- 
fra l'istruzione de’ Seminari e la Costito- | t'sitro che ‘nazionale. 
zione nazionale. Con le ispezioni potrebbe | Se questi venissero distarbati pel ri- 
renderla meno decisa, non rimuoverla. | torno de' figli alle loro case, non sarebbe 

Però , dacchè i Seminari non conten- | un male da deplorare. Se lo sarebbero 
tandosi dell'educazione de' giovani che si | meritato, nè il ministro potrebbe essere 


dedicano al ministero spirituale, sono pur | trattenuto, per loro riguardo, dal pren- 
diventati de' 


innasi e de' Licei, a' quali | dere que' provvedimenti che la tutela 
i laici, l'ispezione è | dello Stato gli nuggerisce. 
riapre TTI chi sopravve- | Finchè i Seminari obbediscono alle 
glia all’istruzii ica. .___. leggi, non c'è che fare; ma se le disco- 
A qual titolo vorrebbero i Seminari | oscono, se si oppongono alla loro ese- 
sottrarsi all’ ispezione ? Iatituendo delle | cazione , è tracciata al ministro la via 
scuole di Ginnasio o di Liceo, essi hanno | che deve seguire senzà esitanza, perchè 
l'obbligo di conformarai alle leggi dello | con la certezza di fare il dover suo verso 
Stato che regolano i Licei e i Ginnasi. | 1a patria e la civiltà. 
Sono istituzioni educative soggette alla | E non dubitiamo che anche per l'av- 
sorveglindzi suprema dello Stato. | vonire il ministro della pubblica istru- 
Qual governo potrebbe rinunciare alla | zione sarà cauto nella scelta dogl'ispet- 
vigilanza dell’insegnamento de’ Ginnasi @ | tori. Conviene che questi, per la loro 
de' Licei, sopratutto in tempi ne’quali | condizione eil esperienza, meritino anche 
l'opposizione della Curia a’ principii fon- | Ja stima degli avversari; però dovreb- 
damentali non solo dello Stato moderno, | bero sempre essor. presi esclusivamente 
ma dell'unità nazionale e della monar- | fra‘più provetti provveditori agli studi. 
chia costituzionale, ha dichiarata una | Con quest'osservazione noi non facciamo 
guerra aperta all'Italia? eco alle parole stampate nella Ragione 
Niuno ; speriamo , oserà niegare allo i di Milano, ma esprimiamo un pensiero 
Stato il diritto della propria difesa, nè ! che ci pare giusto. 
contestare che nell'esercizio di questo | Ed a questo proposito non tornerà 
diritto lo*Stato non siasi sempre com-| vano il domandare alla Ragione di aver 
portato ton grande mitezza. la cortesia di farci conoscere il nome 
E questa mitezza è lodevole, quando | del Preside, che, andaniosene dal liceo, 
provenga da avversione ad ogni violenza, | avrebbe rubati i libri della biblioteca, 
anzichè da fiacchezza d’ animo e da in- ; trovati poi nel baule da lui mandato alla 
differenza. stazione. Abbiamo chiesie informazioni 
1 Seminari, se non vogliono rendere | a chi poteva darcele intorno a un fatto 
pressochè inutili gli studi de’ loro alunni, | così grave, e siamo stati assicurati es- 
hanno un patente interesse di star nei | sere interamente ignorato dal ministero 
limiti della legge e di spalancare le porte | gi pubblica istruzione. Non è equò di 
agli ispettori che si presentano. Se il | avventare un’accusa di questa fatta con- 
loro insegaamento è conforme alle leggi, | tro un impiegato dello Stato senza no- 
a che opporsi alle ispezioni? N minarlo, per guisa che la odiosità di essa 
bono desiderare che i loro allievi siano | posa ingiustamente su tutti. 
ammessi agli esami di licenza liceale © |" Non esitiamo a riconoscere che non 
Jo entrare nelle Università, 0 85Pi- ‘ tutti i licei dello Stato corrispondono 
rare a' pubblici uffici, pei quali basta la | ancora completamente al concetto © al 
Licenza ? desiderio nostro; ma sarebbe chiuder gli 
Il rifiuto di ammettere gl'ispettori de- : occhi alla luce il niegare che non ve 
sta il sospetto che listrazione deta si | s'abbiano veramente di buoni che 
giovani si scosti da' programmi scolastici 
o sia contraria alle leggi dello Stato. In 
tal caso lo Stato non può esimersi d’in- | 
tervenire e, se il sospetto si converte 
in realtà, ordinare la chiusura de' Se- 


conîronto di quelli dello Stato potranno 
farcelo sapere coloro che ne fecero l'i- 
| spezione. 


minari. 

Niuno potrebbe disconoscere che la 
chiusura è un provvedimento grave, il 
quale turba © sconcerta l'economia di 
molto famiglie. Ma di chi la colpa? Non 
è dei padri, che, per mal intesa brama L 
di risparmio , sacrificano l' avvenire dei Come abbiamo sinimziato i giorni 
loro figli? Di qual triste contrasto non | ,, r'inaugurazione della leg] 
ci danno mai l'esempio que' padri che | Consiglio provinciale porse lena al 
ostentano la loro' indifferenza religiosa | prefetto, comm. Gadda, festa i 
@ che nella Camera o ne' Comizi fanno ' tati un riassunto storico di quanto fu 
professione di liberi ri , come si | fatto nella provincia romana ed in Roma 
appellano, e poi inviano i loro figli nei | stessa nei passati cinque anni. Il sog- 
‘Seminari ‘e lo loro ragazze ne' conventi? | getto era il più conveniente ad uccrescere 
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LA PROVINCIA DI ROMA 
popo 111870 
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dato un giorno d'indagare a piacer suo | devano a fare una partita alle carie. 
in quegli abissi inesplorati e studiarne | Bianca Ingram, dopo avere respinto i 
i segreti tentativi della signora Dent © della si- 

gnora Eahton per farla partecipare alla 
loro conversazione, s'era messa al piano- 
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palle da bigliardo di quando in quando. 
Era già sull'imbrunire e il campanello 
‘lane | avea avvertito di per il desi- 
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suonò il cam 


importanza e decoro al una solennità 
poco adatta alle solite frasi accademicho. 
Siccome però in una lettura fuggevole 
non era facile di reccogliere lo molte 
cose notabili esposto dal prefetto , ci 
paro utile dî raccomandaro qui almeno 
le principali, quelle che più possono 
dar modo di formarsi un rina 
condizioni di questo paese, di quanto 
fu fatto fino ad ora e di quanto ancora 
rimane a fare. 

_ L'impressione che ogni parsona impar- 
ziale riceve dal discorso del comm. Gadda 


è questa : che il periodo, trascorso dac- 
chè fu trasferita in Roma la capitale 


gel Regno spparisco molto più lungo, se 
lo 


misura collo molle opere incomia- 
© compiute, che mon solamente col 
calendario. A risovvenirsi di ciò che fa 
fatto, il tempo diventa breve; tanto il 
più delle volte siamo ingiusti verso noi 
atessî, accusandoci, per troppa impazienza, 
di poca operosità ! A cominciare dall' 
nondazione del Tevere, avvenuta a) 
fine del 4870, quasi, come dice l'auto: 
per costringerci a rillettore tosto alle di 
coltà della grando impresa, e poi venendo 
giù via via ai lavori per il trasferimento 
della capitale, alla soppressione del 

porazioni religiose e alla vendita dei beni 
7 dell’ asse ecclesiastico, alla costruzione 


comenali , all’ assestamento 
olla viabilità nella provincia, all’ammi- 
nistrazione e al governu delle Opere pie, 
alla costruzione dei cimiteri , all’ i 
zione dalle scuole in tutti i comuni, ecc.; 
poi agli studi © ai progetti sul Tevere, 
sul rierdinamento delle ferrovie, sull'A- 
gro romano, ecc., non resta gran luogo 
all’ accusa volgare che siasi perduto il 
tempo. È ben vero che non tutte le cose 
intraprese furono condotte a compimento; 
anzi, per la maggior parle non sono che 
appena avviato © passeranno alcuni anni 
prima che diano frutto. Ma non c'è forza 


di ciò che si fa senza 
iscorso che abbiamo 
sott'occhio presenta in certo modo l'ab- 
bozzo di un gram disegno , che va però 
colorandosi è acquistando ombre via via. 
A dipingerlo e dargli rilievo è chiamato 
tutto il paese. 

Ci duole che lo spazio non ci consenta 
di ragguagliare i nostri lettori intorno 
ai molti argomenti importanti e degni 
di esamo, ai quali si ferma la Rela- 
zione, più che ognuno meriterebbe 
uno studio particolare. Tra i primi però 
ci pare debito di sceglierne alcuni che o 
rappresentano più chiaramente le condi- 
zioni particolari di questa provincia, 0 
ne riguardano il miglioramento. 

Il miglioramento più evidente © diffi- 
cile a negare è quello avvenuto nella 
pubblica sicurezza, riconosciuto da tatti 
senza differenza di partiti. È uno di quei 
beni, dei quali, quando c'è, la gente 
poco s'accorge, come avviene della sa- 
lute, ma che invece non può mancaro 
senza che venga meno insieme con esso 
il fondamento del vivere civile. Non tatti 
ci rammentiamo adesso del tempo folice 
in cui eravamo costretti a rin i 
in casa al 


ava avvicinato la ua 
alta persona e il volume delle suo vesti 
siffattamento alla finestra dove io mi 
stavo, che fui forzata di retrocedere. 
Ella non m'avea probabilmente osservata 
dapprima, perchè quando m’ebbe veduta, 
storse il labbro e mosso all'altra fine- 
stra. 
La vettura s'arrestò e il conduttoro 
il o, ‘mentre un signore 
in abito da viaggio, scendeva, ma non 
era il signor Rochester, era uno stra- 
niero, alto @ vestito alla moda. 
— Bellissima codesta! — esclamò la 
ina Bianca. — Voi, sci 


sentito scambiar. delle parole 
vestibolo, € poi entrò il viaggiatore che 


i, s'inchinò alla signora ingram, probabil- 


manie stimandola la più vecchia delle 


x 


‘tare qualche poco piscevole incontro, e 
la polizia patteggiava coi malandrini, ras- 
segnati ad entrare al buio al tempo dei 
forestieri, per essere poi liberi tulto il 
resto dell'anno, ed era andace chi s'ar- 
rischiava a un viaggio in carrozza per 
Sa provincia, donde a ogni poco giun- 
geva novella ch'era stata svaligiata la 
diligenza o qualche vettura. Ma le cifre 
ci dicono ancora come andassero le cose, 
poichè nell’ ultimo triennio del governo 
pontificio farono denunziate al Tribunale 
di Roma bon 318 grassazioni nella Co- 
marca e in Roma; nol triennio, invece, 
dal 1874 al 1873 se n'ebbero 204, e 
nell'anno 4875 se ne noverarono 38, 
cioè, im proporzione di tempo, sì ridus- 
sere, circa al quinto. 

Tatti gli altri reati dimi 
lazione; più lentamente però quelli di 
sangue dipendenti da impeto d'ira. « La 
abitudine, dice il profetto, di portare il 
coltello e l'abuso del vino danno funesti 
effetti nello popolazioni delle nostro cam- 
pagno vivaci e rozze. » Anche qui però 
la vigilanza più attenta @ una giustizia 
punitiva, non già più severa, ma 
pronta © imparziale procacciarono un 
notabile miglioramento. Il resto verrà 
dalla trasformazione dei costumi, effetto 
di molteplici cause che vi cooperano, @ 
segnatartente dal progresso dell'istru» 
zi 


ione. 
La sicurezza è una condizione affin- 
chè i cittadini possano muoversi libera- 
attendere alle loro faccende con 
ranquillità, senza la quale Al più 
delle volte vi rinunciano. Essa però an- 
cora non basta, richiedendosi anch 
strade; strade comode o nelle quali non 
sî corra pericolo di accopparsi da sò, 
quando ci lascino in pace ì malandri 
Chi può dire che aumento di attività 
non verrebbe a 


piccoli comuni alla pi 
scambio di prodotti @ di idee! In- 
tanto, cosa singolare! i Comuni hanno 
nno sviluppo di strade minore di quelle 


pitale! 


che dipendono dalla provinci 
giungendo che 768 chilometri 
strade porò, dice la Relazione, sia po 
l'estensione, sia por il modo in cui sono 
mantenute, sono lontane dal presentare 
condizioni lodeveli. » 

Fa pubblicata 1a loggo 30 agosto 1868 
sulle strade obbligatorio. Si fecero cen- 


tinaia di progetti nientemeno che per 860 
chilometri ; ma fino ad ora se ne co-| 


atruîrono 48, tre chilometri all'anno. Ed 
è pure uno di quei miglioramenti che 
non richiedono un cangiamento nei cu- 
atumi, che possono reggere senza una 
preparazione nelle opinioni, perchè le 
strado, fatto appena, tutti le adoperano. 
A questo proposito il prefetto, con molla 
schiettezza, fa alcuno considorazioni, sulle 
quali richiamiamo l’attenziono del Go. 
verno e del Parlamento, trajtandosi di 
cosa urgentissima, da cui dipende por 
una parte considerevole il miglioramento 
economico della pre o indiretta» 
mer.te anche quello dell 


mio dovere di soggiungere, dice 


il profetto , %che in pratica la leggo 30 
agosto 1868 presenta gravi difficoltà a 
tradurre în esecuzione i progetti per le 
strado obbligatorie, quando traîtasi di 
comuni piccoli. Non potendo servirsi che 
del solo fondo speciale © dei sussidi che 
vi sono proporzionati, le opere non pos- 
sono progredire che molto lontamonte. 1 
brevi tronchi man mano andranno co- 
struendosi ma cadranno in deperimento 
per mancanza di manutenzione. Difficil- 


mente si troveranno appaltatori per la- | 
vori così profratti, con pagamenti così 


lenti o tenui, e per di più, coll'obbi 
di assumoro le prestazioni in natura. 
Juolmi anche dover confessare che 
difficoltà vengono spesso accresciute dalla 
resistenza che alcuni comuni oppongono 
alla costruzione di queste strede. 

« Per superare queste difficoltà, occor- 
rerebhe qualclie istituto, che anti 
le sommo necessario ai comuni, 
done l’ammortamo:.to dal fondo speciale. 
Oscorrerebbe poi che la legge attribuisse 
in questa materia all'autorità tutoria una 
azione più sollecita, più continua e più 
efficace. » 


ni 


amico , il signor Rochester ; ma arrivo 
ota da ua lungo viaggio , e penso (per 
essere la nostra un'antica ed intima co- 
noscenza) di potermi trattenere qui fino 
al suo ritorno. 


vecchia amici 
il signor Rocl 
strana ! pensavo io, e che è nuova con- 
ferma all’ adagio: « Gli estremi si too- 
cano. » 

L'età avrà potuto essere la medesima 

rca: dai trenta ai quarant.anni. To- 
lo il suo colore singolarmente gisì- 
oto, costui poleva passare per W 
bell'uomo , massimo a prima vi 
poi, guardandolo meglio, si scopriva in 
quello fattezze un non s0 che, che non 

iva di piacere: quelle fattezze erano 
regolari, ma troppo molli © floscie: în 
quall'occhio grande e bem tagliato man- 
cava la vita: almeno tale fa l'impres- 
sione che io ne ricevett 

I! suono del campanello che di nuovo 
chiamava a propararsi pol desinare, di- 
sperse la compagnia. Non lo rividi che 
dopo il desinare, e allora esso mi piacque: 
meno che mai, benchè paresse più a suo 
agio di prima: la sua fisonomia mi pa- 
reva mutabile in pari tempo © vuota di 


vincerli posti inm 


ci paiono adatti è opportuni. 


che cosa bisogna fare. Senza di ciò, noi 
temiamo che di qui a più anni Je cose 
rato di 


nata dei propri interessi, si corre peri- 
colo, di aspettar troppo. Se in Piemonte, 
in Lombardia e nel Veneto c'è utià ric- 
chissima rete di strade che congiunge i 
più piccoli @ remoti paesi, lo si deve a 

iniziativa poderosa @ risoluta del go- 


poi 
rallegrano del compiuto progresso. 
—__—————_——_ 


L'ISTRUZIONE ELEMENTARE A_ PARIGI 


Fu distribaito ai consiglieri comunali di 
Parigi una Relazione del signor Thorel sulla 
condizione dell'ins:gnamento primario in 
quella città, in principio di quest'anno: 

canti 


x Parigi in 273 scuole pubbliche, freq: 
tato da 90,805 allicvi. Il mumaro dello seu 


femminili è di 138, delle quali 80 laiche è 
58 di corporazioni relizioga, — 

La media desti scolari por classe è da 63 
2 6 pel innachi e da 00207 por le ragazze. 

Uopo aver commentato le vario tabelle 
annesso alla Relazione © relative al numero 
doi giovazi d'ogni atà che seguono i corsi 
scolastici, il sig. Thoral cosi si esprimo: 

« È molto diffcilo fisare la media del 
tempo della presenta degli allievi alla souola; 
nol oradiaimo esser corti che l'età è inforiore 
ai 6 anni. 

« In questa ipotesi, sopra i $0,805 fan 
elulli ivoritti alle nostre scuole, più di 


ro, 2245 ot 


potuto presentarsi all'esame, ma non furono 
approvati. Tutti gli altri, più di 11,000 do- 
vono esser considerati como i. frutti secchi 
primaria. 

delle dodurioni tratto del 
avuto l'onora 
do il: signor 
| ‘'horel, ci induco ad una conelusiono che 
voi avito già proveduta, renza dubbio ; l’as- 
| soluta necessità della istruzione obbliga- 
tori». » 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


X) Napelì, 2 febbraio. — Ecco una 
ica cho totaorà gr 
d 


guento consumo di carn 

Buoi, manzi, bufali @ bufale, 
vmoche © tori, 42,159; giovonci 
che, 17,250; vitelli lattanti, 1: 
core, capro, agnelli, capretti, © 
dali, 54,180. 

Carne macollata fresca delle tre specie, 
immessa durante l'anno, quintali 13,405 07. 

lori In Giunta ha proposto, od Îl Gonsi- 
gilo ha votato l'aumento sopra 49 generi 
della tariffa : al calcola di introltare dal da- 


questa mod 


amministrazioî 
fatto ancora. Ma poi 
rente ? Che cosa ha fatto il Con- 
al deficit? Nulla, è 
uesto è {l vero. 


che fino 


La Commissi 
4 giunta ieri, ed oggi col troni 
sono partiti alcuni di 
tito anche per Ri 
chetti, od è giu 
Il Comitato per il progreso d 
economici ha pres» ieri sora una dolibers- 
| zione cho dimostra como si voglia studiare 
forma dolla benefi- 

dooiso d'invitare 
i sonatori 0 i deputati dalla città, il 
sindaco, i componenti la Giunta, i consi» 
glieri della depatazione provinciale, atfia- 


vita. L'occhio errava in giro sonza aver 
direzione fissa, il che gli dava uno 
sguardo si strano che io non aveva mai 
veduto l’uguale. Insomma, per essere un 
uomo bello @ che non dinotava di essere 


perfetto io non trovavo 
quel naso aquilino e in quella bocca ver- 
miglia non indizio di fermezza , non di 
pensiero in quella fronte bassa e piana; 
quell’ occhio nero e arcuato non avova 
energia. 

Dal mio solito cantuccio io lo guars 


inoli più ‘@ più vicino al fuoco, 
come se avesse freddo. Non mi pareva 
che il contrasto fosse maggiore, 
tend dolla debita iron. ded aoei 
o il fiero falcone, di quento co no fosse 
tra lui e il signor Rochester; nè, tra li 
debolo pecora @ il flero came suo cu- 
stode. 

Maria ingram © Luisa Eshtos! non 
erano ‘per corto del miio istesso gusto, 
potchè adivò ambedne, discorrendo in- 
sieme non lofitano di li, dire ch' 


ava un-vero amore ® 


Il 
| 


‘alloro. Il pubblico applaudi con 
antusisamo. 
I preparativi pbl csrpevalo continuazo. In 


grande 
di oggetti che ri sta faccendo da due 
mitati per la fiera a bonefisi9 dell'Istituto 
de'ciechi. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Il Gawboi: dice cho il maresciallo Mao- 
Mabon ha fatto trasmettere lunedi lo se 
felicitazioni al genoralo Do Ladmirault, & 


lotto senatore. 


Hanno fatto ritorno a Bruxelles le truppe 
dolla guirnigione, che erano stato mandate 
nolla provinoia dell' Hainaut pegli scioperi. 


bvizzeRA 

I giornali svisseri ammunziano che le 
firmo raccolte per domandare il referendum 
sulla leggo per la caccia non raggiungono 
finora che ln cifra di spe 

— La Commissione del Consiglio nasla- 
nale, incaricata di esaminare il progvito di 
logge sulle fabbriche, ai radunorà a Zurigo, 
palaszo del governo, il 7 febbraio corronte. 
Il suo scopo, riunendosi a Aurigo ; si è di 
visitaro alotiè fabbriche dol centro 6 dele 
l'est della Svizzbre: 

— Secondo il Lanuibote, il tribundle fo- 
dotglo avrabbb decisi salato scorso di ac- 


Berna-Lucorna un termino di sei mesi (da 
| gennaio al 18 luglio) per mettersi d'aocordo 
ri ereditori. Però la liquidazione 

prima di questo tore 
diohiarasse ema mo- 


zo non fiotesio continuare l'esgpeizio della 
‘linea dal 4° marzo prossimo in poi. 
— La Gazzetta Ticinese pubblica i n= 


Bresso Lo: 

« Neuchdtel, 4. — Il consigliere di Stato 
Corna: venne eletto mombro del Conglio 
degli Stati; il suo competitore, sig. Borel, 
già consigliere federale, soccombatte con 37 
voti di miboransa. Il signor Comtesse, giu- | dosi 


oerno, Lugano, Russo e Cevio. 


dico istruttore, venno eletto consigliare di 
Stato, » 


AUSTRIA UNGHERIA 
I giornali austriaci ed unghet 


conti» 


| naro a dessrivaro lo manifostazioni di lutto 


mazionalo por la morte di Duak. Si 


ra 


cazione per faro il bilancio a , insorti 0 moni 
non proluegare di più lo spettacolo di una | arm 


che l'Imporatoro assistorà ni funerali 
ranno celebrati dal cardinalo primate Simor, 
Apche il presidento del ministro austriaco 
Auersperg inviò al ministro dello finanze 
Szell, un tologramma. 

— I giornali viannesi annunziano e com- 
mentano la notizia che ai funorali del voi- 
voda Massimo Bacevich , di cui abbiamo, 


zio consumo una maggior somma di 800,000 ‘ giorni sono, riferita la morto, e oh'ebbero 
lize. Intanto si è votata a tamburo battente | Juogo a 


jgusa, assistovano oltre a 200 fra 
Jogrini , parecchi dei quali 
. Seguiva pure il ferstro il podestà 


quest'ora non | di Ragusa ed i copi del Comitato interna- 
trà esso cesor com= | zion 


nonchè degli imperi 
piogati. Un personeggio uffici 
suo petto una decorazione 
nella bara. 

I giornali suddetti trovano 
rità dalmato hanno un modo 
mantenere la neutralità. 

STATI UNITI 

1l Daily Newes ha por dispaccio da Nuova 
York che il deputato democratico Springer 
presentò al Congresso un bill, socondo cui 
è toîto il diritto di proteri 
tadini dell'Uni 
ficano schiavi. 
facoravolmento noi circoli parlameatari di 
Washii 


o regi im= 
russo staccò 
la collocò 


piaceva, è Maria lodava il nuo bel na- 
sii la bocchina vermiglia come il 
non plus ultra dello grazi 

— E che bella fronto cho'gli ha! 
esclamara ‘Litigia : — così dolce è piati 
niuna' di quelle irregolarità che mi spiao- 
ciona tanto! e che placido occhio @ sor- 
riso! 

In quell'istanto il signor Enrico Lyna 
venne a chiamarlo all'altro lato della 
stanza © per: discutere ‘intorno ad una 
escursiono progeltata, ;ed esse se. ne an- 
darono .con.«mia- grande soddisfazione , 

così ho. potuto: udir meglio ciò 
che dicevano due o.tre signori che di. 
scorrevano cul forestiero. Rilevai 
ch'egli si chiamava Mason ed era a 
vato allora in Inghilterra da una con- 


un colorito 

0 al fuoco, 

pochà, avesse anche tenuto addosso it 
ito. 


Da certi nomi di città che udii poi 
proferire, dedussi ch'egli veniva dallo 
Indie orientali, e con non pica sor 
presa inlesi puro aver egli fatto colà la 
‘conoscenza del signor Rochester, il qui 


i era | sapevo bensì che avera viaggiato molto, 
un bellissimo uomo. Luigia lo dichia-|ma credevo pur sempre nel continente 
diceva. che le | di Europa. 


Gompagnia della strada ferrata | monopol 


(= fi SA 
| La Gazzetta Ufficiale del 3 fobbralò 
[ia 

1. R. decreto 19 gennaio, che Licei cal 
Bologna mms Commissione conservatrice dei 
riumonti © delle opero d'arto di quella pro- 
vincia. 

2. R. decreto 10 gennaio, che autorizza. il 
comuno di Pavia ad esigore ua dazio di com- 
sumo all'introduzione nella cinta daziaria bopra 
alcuni oggetti non appartenenti allo solite ca- 
tegorie. 


TI ministoro d'agricoltura . industria e com- 
merelo rende noto che il 1° di marzo dell con 
rento anno si terrà in Roma, allo ore 9 ant., 
nol locale di quel ministero, un esame di:con- 
corso per l'ammissione di sei alunni ordinari 
nell'Istituto forestalo di Vallombrosa. 


La questione della costruzione ‘de’ miorè 
catl torna a  prococupare 'a'monte della 
Giuata @ do' consiglieri municipali, o forse 
a forsa di discuesioni si finirà por non farne 
nulle. 

A nol sembra che per conretaro qualohe 
cosa occorra ridurro la quistione ai minimi 
termini. Precisare prima di ogni altra som 
il numero dei mercati che si vogliono fare 
per ora e le località in eui si ba il pes- 
siero di sostruirli. Nol ricordiamo di aver 


ferro fuso sui quali dov 
tettoia di zinco, ed un mercato coperto cosi 


E ciò in quanto al mercato degli erbaggi 
0 doi frutti. 

fl moroato del 
la fiocca della Ù 
difficoltà, non troviamo come 
trare vba seria opposizione. mr 

Hestorebbe il grando mercato di depositi 

la vicinanse della stazione e questo sa 
poi oltreflodo opiportund pef itmpudite il 
olio per lo mono del framentò. . 

I piocoli formai sono costretti ora di ri- 
volgersi ai fornai di maggior polso per 
quisto del grano al minuto, e quanto 
sio sistema debba nuocere al buon mercato 
del pino si capisco facilmente. Abbiamo 
detto solo del grano, perchè è artieolo di 
prima nocsssità, ma è indubitato che tute 
Itre derrate subirobbero una diminuzione 
di pretsi ove usciesoro dalle mani grifegne 
dei bagherini, 


pesco, so la località presso 
nità non presenta spooiali 
nossa 


La colonna di granito romo trovata neò 
gli storri di via de' Crescenzi in luogo di 
etsoro trasportata nel cortile del Campido- 
glio, come si era dapprittia progettato, è stata 
inveoo depositata provvisoriamento al 'in- 
cio, ove si ha in mente di inpaltarla e col- 

loosrvi sopra una statua. 
L'idea è buona ed aspettiamo che venga 
posta in esecuzione a' tempi nostri, tratiau= 
di una spess che non rovinerebbe certo 


il Comune; 
Abblamo già annune 
Jonno dolla Esposi 
por domenica nell 
Popolo, portinonti 
tori 6 caltori dolle bollo 
I siguori soci sono avvi 
ritirare il loro bigliotto 
por tutta la durata. dell’ Esposit 
porta dello salo medesimo dal giorno 5 del 
corrente febbraio in poi. -* 
Resta cho i suddetti 
Invitati ad amsistoro 
vrà luogo alle 2 pom. 


La signorina Carlotta Sproga 
di una grave indisposiziono febbrile, non 
faro quesio mbato , 5, la promessa lottura 
al Circolo illologico. Augurismo ella gen 
tile leggitrico che si ristabilisca presto ia 
saluto. 


Da qualche tompo non ci siamo cocupati 
di riportare le notizio che la questura: nota 
giornalmente no' suoi registri. 

Giò prova che da parecchio tempo nea 
sogono reati gravi tanto da dover tro- 
posto nella nostra eronaea. Tanto me- 


1000re. 
uo in via dell'On una: fiera 
olo, ed un operaio che 
un colpo d'accetta che fu- dato sulla 
con tanta furia da mot- 


Mentro riftettero su codesta’ cifoo- 
stacza, a mo rimasta fino allora ignota, 
incidente mi distolso dai miei pen- 
;. Il signor Mason avendo ordinat. 
a un servo apparso sull'uscio di portar 
dello altre legna por la stufa, questi , 
‘dopo’ aver eseguito l'ordine, prima' di 
rsene , s'appressò al' signor Eshton 
è gli mormorò alcuno parole’ a bassa 
voce, di cui distinsi solamente : « ina 
vecchia... > © poi: « l'è tanto impor 
1028 i ifelo cho la si farà andare per 
forza, se la non vuol andarsene de'#ò 
— rispose il magistrato. 

ne calto dh! = interrappo” il 
cotonnello Dent. — Non mendatela "vie, 
Esliton; possiamo forse ‘trarre qualche 
profitto della cosa : val meglio coneultar 

iguiire: Tr 
lo fi izando la voce, continuò <>; 
— Signore, voi avevate ideato, di for 
‘una visita al campo degli ziogari :, ehè 


‘vecchia zingara appunto chiede, 


introdotta d 
en older di vari 


Mandatela 


Santità, © l'ogrogio giovine commendatore |-,; 

Marco Fabbri di Fano. 

Il vescovo di Porfirio, parroco dei SS 

PP. AA., colebrava l'incroento’ moriicio ® 

dava agli sposi la benedizione nuziale. 
Sua Santità avea ricevato ne' suoi appar- 

timenti , jn precedenza 

accs@mpagaato con li‘ava apostolica bone- |: 

dizione la giovane coppia all'altare, e l'ha 

dopo nuovamente benedetta. 


La sezione romazii del alub Alpino avrisa 
i soci 0 gli amici del sori che la gita a 
Rocco Massima, monti Lepini, Ja quale non 
causa del cattivo tempo, 
4 febbraio. 


1 soci, ha disposto venga rimendata ad altra 
sora da destinari la festa da ballo che do- 
vera avere luogo la sera di sbato, 5 cor 
rente mese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2 febbraio 1876, _.,. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al 


Di Gino Capponi ci fu annunziata la 
morto pressoclò insieme. alla malattia. 
Visso equanime, rinvigori la mente con 
lo studio @ con l'esperienza, vorgò pa- 
gine immortali, 0 si spense, lasciando 
ricca eredità di esempi preziosi di co- 
stanza di propositi, di lavoro assiduo, di 
amor fervido della libertà © dell' Italia. 

Gino Capponi nacque, il 44, settembre 
1792 e nei registri dei battezzati della 
chiesa di S. Giovanni Battista di Firenze 
trovasi la seguente nota: « Capponi, 
« Gino Alessandro Giuseppe Gaspero di 
« S. E. .il marchese Pietro, al.sacro 
« fonte Roberto, del marchese, cavaliere, 
< generale Gino Capponi, e, di S. E. la 
« marchesa Mai 
< ches. Giuseppe. F: i, conipgi, 
< dol popolo della SS.. Annunziata, nata 
< il di 14 settembre 41792, a_ore 6.3;4 
«. della. sera © battezzato .il di 45, aud- 
< detto, compare il senatore Cali Marco 
< di Niccolò Martelli. 


pia soddisfazione. Amico di, Giovanni 
Battista Niccolini, ehbe da, questo illustre 


dell' Inghilterra; 
cissimo, Nell'Epistolario 
Whanno leltere che provano quanta sim- 
patia 0 stima l'ilastro esule. profemasse 
pal giovane patrizio fiorentimo.,;;.. o 
Questi dal 1831 al 1848 fu alla testa 
dal liberaliso.moderato, nella, Toscana, 
adoperandosi cogli scritti a_ tener vivo 
l'amore alla libertà civile e “ 
ia ogni modo, il calto della scienza e lo 
aviluppo degli. stadi. storici. nazionali. 
Gino Capponi colpito dalla sventera 
negli affotti di. marilo e di padre, avendo 
fe , dint 
—_ ———————______E 


E ge o egg piesa 

pormuidero ad’ andarene , signora, — 
‘dire il sirro — nè io nè ne 
sino’ degli altri mervi; anche li signora 
Fiirfàx era indsta ‘appuîto n lel' pet 
tentare d'indurla ad'andarsene ; nià'olla 
w'è messa a sedere presso al ciminettò 
0 dico che nestano potrà cacclarlà di li 
fiach" ella nom sia entrata qui debtro. 
— Che mai'paò volere? disse ln si3 
gnora Eaton. 4 
Vuol dire Ja ‘buona venitara , dicd 

dlta, signora; © giura che dere e vuol 
farlo. o 
— Cho aspetto ha? — chisbe di neorò 
signora Eshton: 
— 0h Î'è una brattissime vecchia} 
rierà come il carbone : 

— Una vera atroga donque! «esclamò 
Federico Lyon: > Lasciatela ‘entrare; 
dunque. o o; 

2 Di corto aggio fl fratello —lma- 
rebbò viti poocato di lasciarci 
ina si bella oacasione 

— 'Mivi cari figliuoli, che rita didefi 
vi entra in capo ?— cselamò lt 


à 
LIE od pote id corsprendore # 
drsidorio di una cos sì sciocca! — fece 
‘voro ta signora Ingram. 


if 


pi 


busto in marmo, 
gindizio-della. posterità era incominciato 
per l'eminente patrizio 


e sulla.tomba di Gino Capponi 
la corona, che ai cittadini benomo 
della patria è dovuta. 


ls 


esco Krerma, già applau 

città, ‘atarà an concerto anche a Roma, 

ria Maddalena, del, mar; n ore.8 1)2 precise, col concorso di 

sua sorella , signorina Anna Krezma, 

pianista. D' violinista. eseguirà. il gran 

concerto per violino. in Mfi maggiore di 
fantasia 


La 


{ 


raccolta di studi storici, di notizis 
di davori critici, 

Sotto il titolo Pensieri sull'educazione 
egli pubblicò a Lugano nel 1841 una 


ratissimo, continuando , in intimità con 
nomini degni di lui, fra i quali Gin- 
soppo Giusti fl n 
Nogi: 


stadi storici © filo. 
Nella sua casa convenivano gli 
‘® stranieri più illustri nello arti, 


nelle lettere, nello scienze , nella diplo: 
mazia © nella politica. 


Giunto il-1859 e con esso l'espulsione 


della Toscana della dinastia loranese, 


rentina 
cittadini gli decretarono l’ erezione d'm 


riconoscendo che il 
L'Italia si associorà ai lotto di Firenza 
deporrà 

riti 


ME SESTA N 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
lersera ci siamo recati al teatro Ro» 


sini, dove la compagnia direttà dal si- 


guor Meynadier , recitava la Princesse 
Ci siamo sempre più persuasi 


che di questa compagnia fanno parte pi- 
rocchi momi artisti, La. signore Therval 
è un'attrice di 
una delle migliori che siano. venyto in 
Italia colle .compagnie 


prim'ordina, e certamente 


francesi. Della 


compagnia diretta dal signor Meynadier 
parleremo più di proposito in una pro» 
sima ramegna; essa ci pare talo da me- 
ritare l'incoraggiamento del pubMico. 


di co- | neficii 


= Un violinista di tredici anni, Fran- 
altre 


la.Sala Dante, la sora di lunedi 7, 


Viesxiempe, una di Ernat e 
motivi,.dall'Otello .di., Rossini ,.l'Adagio 
e polacca..per. violino di. Wianiawski. 


Educato con molta cura, il giovane | 13 signorina pianista. eseguirà .alcone 
Capponi, a 25.anni,, senti, viviasimo il | composizioni di Mendelssohn e di Chopia. 
desiderio del viaggiare e potè dargli am- |“ " Appiemo pure in Roma l'egregio 


luogo domani, venerdi 4, alla Sala Dante, 
alle ore 3 pom., 6 al quale 
Petit cha Faolinli.Tscobecci, Troch, 
Petoochi, Furino, D. Pinelli, De Lera ® 
. Pinelli + 
Schumann. — Quartetto In La (op. il. 
x 


Da = Teoria sonia in Ie (op. 128) 
per pianoforte © violino. 


_-— 


— Eppure, memmà, fareto che visit 
possibile perchè io ho una gran cari» 
sità di sentirmi predire la mie fortuns! 
po l'imperiosa voce di Bianca, 
mentr’ella si toglieva dal pianoforte su cu 
era stata china fino a quel punto es 
minando de’ quinterni di musica; @ 596" 
giunso,rivolta al servo: 

— Fatela entrare. 


pe 
teto dirmi @ voglio eseguire ciò che ho 
mele!" 


- 1 — gli impose. la signori 
lagram od egli obbedi. Ma ritornò poc® 


di ‘passare il : | vanti alla: greggio; colgare ( 


comsultaria 
— Vedi an po”, 
a ciò che tu fai, 


era una 
anni ap. 
ista © da 
on si sco- 
nento del 
| polenta 
iea pro 
Soppresza 
| storico 
2a impor- 
di notizie 


'ucazione 
4811 una 
di G. G. 


rivano gli 
colle arti, 
lla diplo 


aspulsione 
Joraneso, 
lo all'Av- 
anessione, 
0 con dae 


la Storia 
suoi con 
ione d'an 
o che il 
tominciato 


di Firenze 
i doporrà 
ronemeriti 


TISTICHE 


\atro Ro» 


Morelli , 
famiglia 


Filopanto 
rico di M. 


nni, Frane 
lo in altro 


sà il gra 
aggiore di 
i Ernst_ati 
+ l'Adagio 
ieniawski. 
irà alcune 


el secondo 
che avrà 
Sala Dante, 
venderanno 
Pinelli, 
» Troschel, 
De Leva 


sa (op. ALL 
è (op. 128) 


ni 


che vi sia 
ran curiv- 
a fortuna! 
li Bianca, 
forte su cui 


Joachim. — Romanza , Denso ungheresi 


per violino. 
Schubert. — Fantasia ‘la' dò (op. 45) per 


ianc forta, com aceompagnamento (istrumen- 
[ernes di Lisst). ‘ 

11 3° concerto avrà luogo venerdì, 11 
febbraio. 

— Un dispaccio del Fanfulla o pa- 
vecchi altri i anzanziano che 
al teatro italiano di Parigi piacquo mol- 
tissimo Il Nerone del Con agri 
da.Ernesto: Rossi. La seconda rappro- 
setitazione ‘è fiseata' per questa sera, gio- 
— La commedia ‘în i atto del signor 
Morris Moore, JL falcone, è siata favo- 
revolmente accolta al teatro dei Fioren- 
tini in Napoli. 
_—_ecaa:e 
Norizix INTERNE E FATTI VARI 


‘rivono da Roma, in'datà det 31 geò- 
nai, alla Peratoeransa: 

Quando l'Imperatore i Germania fu a 
Milsbo, ua giorno, nel dimostrare a S. A. R. 
la principessa Margherita la sua contentesza 
di trovarsi ospite del Ro d'Italia, A 
le esprimeva il vivisrimo desi 
ua suo ritratto di grandi proporzioni. 
La l’rincipessa, con quella gentilezza che lo 
è propria, prometteva all'Imporatore che in 
brevo i suoi, desideriî rarabbero stati appa 
gati; ed'infatti pochi giorsi fa S. A. R. 
spedira all'Imperatore un maguifico ritratto, 
a figura fatiera , lavoro di egregio artista , 


gentile ricordo di firmato da lui, il 
seguento telegraimma' alla‘ prifciperma Mar- 
ghorita: 
« ASA: Re la Principessa ereditaria 
- d'Rali 


« Per l'esaudimento della mia proghiora | 
« di possedere la di lol fotogras, manifosto 
«a VA, R:, Del massimo grado, i miei | 
« più amichevoli ringraziamenti pol magni- 
« fico grande ritratto, abe mi procurò rina 
< delle più pinoevoli sorprese, e pel quale | 

basio riconoscente. le mani ,, memore 
li indimenticabili giorni pamati a Mi- 

N senatore Gino Capponi. — Con 
grave rammarico leggiamo nell'odierna Na- | 
zione le nottzio seguenti , relative alla se- 
Iute del venerando senatore Gino Cappor 

Nella giornata di_ieri.Ja saluto dell'illu- 
stro è vonerando Gino Capponi ebbe 
frire un disturno talmente grave, d5 
raro i più serii Aimori.... | 

Esco il bollettino cha gi d aisto vomuni- | 
cato: 


2 fabbraio: 187%; ro 6 112 pom. 

Da stamani A querta sera le condizioni 
del malato sono andato peggiorano; lo forza | 
decidono vistesamaate e la congestione del 
polmone 1° fatta più gravo.. Stato graro e 
pericoloso. 

Prof. Piotro Gipriani — Dott. Ban- | 
chelli — Dirett. Cino Bertini. | 
# (7-0 Qro:0 112 pom > 

Lo siato dell' iltuatrò ‘infermo va tuttora 
peggiorando. Esso ha già ricovuto gli estromi 
confurti della religi 
ll prefeite. di Firenze. — La Na-| 
e aununzia che il marchese di Monte- | 
zemolo , prefetto di Firenze, ha ramegnate 
le sue dimissioni e che questo sono alato ac- 
cettato, iù 

La facciata del Duomo di Fi- 
renne, — I giornali di Firenze annuaziano 
che Il Cshitato esecativo. per la. facciata 
del Duomo ha posto mano -all' impresa ' ton 
grande attività. E pabblicàno una lettera 
dell'arcivascovo di Firenze, il Tacco» 
manda caldainaato l'impresa 
soncorrervi com. un'offerta di cinquemila 
lira li in dieci ammi, a 500 lire l'anno. 

La toria fite. — Togliamio dai 
giornali milamegig == : 

Uno fia i giovanotti: pità cloganti della 
nostra fastion #°è lasoiato rubare il cuoro 
da una vetzona biondina. Ha nome Linda 
©... ed abita presso il Gonsorvatorio di mu- 
dica. 

Tutto 19 sere, quando :-dinttoro lè nové , 
il torrido amatore .bali dagli eleganti 
sofà del Cova, ed in venti minuti cocolo 
innanzi alla casa dell'adorata fanciulla, che, 


raccomandata ad_un filo, porla giù l'amore, 
un'altra che lo. 6000 la mano- 
tra acrobalico-sentimeatale che da buon 
tempo al ripete fra ‘at 0 lei, sotto il tiro 
dei tromboni del Collegio di musica. 

lori sorauda.mamovra del sali-xoahidi tura 
sul più. bello..Il filo: benedetto. 
la letterina: cha portava sulla 
degli angeli abitanti 
sioso garzone s'alza in punta di piedi, 
stende la destra qué Gai de po 
sospirato. quand'eoco‘ima' maso, ‘im’ irse- 
cio, al innanai, ed arrivano primi 
a ghermire Ja-lettera che soguitava Ja sun 
tranquilla discesa. 

limagisarai la furibonda. reazione dol va» 
loroso ma atupetatto giovanetto ! Il futote 


| l'aria di nontadi 


ai commuove ad 


passare sal mio corpo: Scelga. 
Passarono due minul esitazione. 


©T@ son buone per complere un dovere, 
gosì ho l'onore di chiederle in moglie Ja 
sua — ed aticho a po' la mia — Linda. 

Saltia 


Linda, doi eloslessì , del 
diurso che desalano gue! battaglione di suo 
rieini abituati il--paraliologramma foraiato 
da via Monforto , vla del Conservatorio, 
via Stolla 0-il bastione, Le nozro sono ,se- 
guslato vicino: l'albo di palazzo Marino sta 
per parlaro. Ed è probabile che vi 
corona di conto appaia in testa ad wi 
sima psrtociparione di matrimoi 

tutto in conseguenza del 
E poi dite cho il destino degli uomini è 
quello delle donne non dipendono da us 
file! 

Ameora dell'agaretilone in fer. 
revio. — L'Afiga di Verona ba i seguenti 
ulteriori particolari vulla- grassazione per- 
patrata tra Domegliara 0 Pescantino, di eti 
abbinmo fatto cenno nel giotnale di ieri: 

Il depredatò è l'ingegnere Lubich: Lo 
saltore Carlo Steinbauser non fa dopredato 
perchè la di lai cuoca, Anna Zetter, lo di 
foro da orvini 


grassazione, dall'artoa dei roali carsbi 
di l’oscantina i fratolli Bernardo 0 Fraa- 
cerco B... 

L'istruttoria proosdo con alaorità. 


Il signor Pietro Lubich viong ora nel 
nostro uffi: ei rasconta nel suoi detta- 
gli l'aggi I due grassatori en- 
trarono nel vagone, nel quale il signor Lu- 
bich si trovava solo, dalla parto. opposta 


allo stazioni. I} sigoor Lubleh' era amopito, 
® fu riscomo dal rumare che fecero entrando 
i duo, che lo salutarono com un a bona 
sora ! + al quelo tenna dietro l'atto di tutti 
« duo, che gli appuntaroso ciascuno un 
coltollo al petto, gridandogli : « Sileasio! { 
bensi PID 


ignor Lubich non timanova altro 
‘fuorchè lasciarsi frugat infatti gli visi- 
larono il portafoglio, dal quale. tolsaro tutto 
fuorchè uua .banconota.da_50 fiorini ; che 
allo loro ricerehe. | due erano 
vestiti di fastagno, pun'o Ineeri, 0 avevano 


1 due fratolli arrestati furono riconosciuti 
come gli autori dell’ aggressiono del signor 
Lubich. 

Del denaro rubato non si è-trovato nulla. 
Il portafoglio del sigaor Lubich fu gettato 
nel vagono dai duc © ritrovato del suo pro- 
prietario. 

Uno dei malandrini , dopo fallito il ten- 
titivo contr67il ;profeasore, Stelnhauser , ri- 
tornò nello ssompartimento dov ora il Lu- 
hich, attendendo cho la corsa del treno si 
ralloutasso por scondorke più facilmente e 
con poco poricolo. 

Quando i duo mal 
avevano già cambiato Îl vestito: | 
dossava calzoni da silitare. Fino ad ora 
però nulla al ‘è trovato degli oggetti invo- 
lati, nò‘in casa, nè sulla via prosumibil- 
mente fatta dii duo malaodrini. 


scoperto lo orme dei loro piedi. 
Durante l'aggresricno | Indri non dissero 
soltanto quallo entrato nel secondo 
to si mise a gridare per isve- 


scompai 


si obbliga ci | gliaro i due altri viaggiatori che dormi- | 


vano. 
Appena discesi i malandrini, gli aggro- 
iti, aperto lo sportallo, si: diedero a ehia- 
Rare ‘a tuttà' ola gli insarvieoti dol treso, 
mà noe fu'rafeso-tu!la da alcuno. 

L'inpesione del seminari. — Lcg- 
gosi nella Persereranza del 2: 

Ieri il cav. Gioda retavasi a Loti, iris: 
ricato dal ministero dell'istruzi blica 
per ispesionarvi qual seminario. Siccome 
quel vescovo è uno tra quelli che nen cli a- 
sero l'ezemafur, così a Lodi preveslovani 
«she. si.-sarebboro.sollevate ‘delta illicoltà 
‘alia visita ‘dell'ispettore governativo. Av- 
venna javone-tutto il' contrario , ed il cav. 
Gioda tu accolto senza opposizione: di; sorta 
0 potè eseguire appuntido l'incarico avato 
dal govorao. 


BOLLETTINO. GIBLIOGRAFICO 


Catechismo dellu ginnastica, del dottor 
M. Klos:, diegitoro dell' Istituto magistrale 
giunastica in Ircada. Prima. varsione 
jtalrana .di Lorenzo De Reya, direttore ca- 
munalo di ginnastica, ju ‘'riento, Edizione 
Illastrata.: — Libgerin Julius Dose, otitrioo. 
Triesto, Gofizia © Miamo. 
La Rivista cristiana, poriodico mensile. 
Anno IV, fascicolo 2°, fabbraio 4870, — 
Fironze, uflicio della Rivieta, via Maffia. 


gli strozzava la carola. Prima però abe ne 
Potesse formare una , il suo notturao com- 
pelitore gli diaera.con tulto. garbo: 

— Sousatò', signoto , ima as! padro hail 
diritto @ il-devare di ‘oemzeoero la olande- 
atina ortografia della propria figlie. 

E, fattori sotto 11 prossimo lampione a 


calzoni n campana cà in cachznes_ di set 
bianea, mentre l'idolo stesse era rimasto là 
pietrificata. a. questo imprevsizo intervento 
paterno nelle proprie relazioni patetico... 

seriformi. , moi 
L'altro, dita temoguitomentò te 0a iet- 
tura, rentitui la missiva sequestrata all'ale- 
, Rilitbndoro 


Gamto ed inrtetdetto” 
s06 questo. milise. panmlec > 5» 
— Noa le farò prediche qui sulla atrada: 
fa un freddo del diavolo, ed un padre che 


tera 


NOTIZIE ULTIME 


ÎLa Commissione generale del bilancio 
silè riunita quest'oggi (3) sile ore2; 
erano presenti i ministri, dello finanze @ 
dei lavori pubbli 

Dopo alcune dichiarazioni dei ministri, 
il progetto per. i lavori 3 Tevere rione 
approvato quale fu pro) lla Sotto 
Cotamissione; com d4 voli favorevoli. Dit 
commissari si astennero dal votare. 


Il Consiglio supériore . della. Banca 
Nazionale nel Regno d'Italia , nella sua 
tornata del 2 corrente, ha deliberato di. 
ridurre l'interesse sulle aiiticipsrioni dal 
8 al 5°, a partire da oggi, 3 febbraio. 


Sono stati arrestati’, poghe oro dopo.la 


speciale 


gegnere capo cav. Natalini, all'uopo 
trasferito da Ferrara a Rom 
IL' FALLIMENTO DELLA TRINACRIA 


Ci scrivono da Napoli, 2: 

La botisia dil fallimento della Trinacria 
ha dertato pur troppo un'eco dolorosa sella 
nostra città. I ‘calcoli eBe si feino sofe 
dannosi per | creditori ; naturalmente que- 
sti calcoli non sono matemalicamente seaiti, 
ma persone beno informata li acoortano come 
| sbproesimativamonts veri, Ora, avvenuta la 
| dichiarazione del fal'invrito, newuti datino 
Imaggiore si pub arrecare alla Società col 
riferire le notizie che corrono; ed è perciò 
| cho fo non esito a serivervi quanto qui si 
dico; Si afferma danquo che il passivo della 
| Sodietà amimbnti n citea 43 milioni; che il 
| Gipltale mobile non possa valore più di 7 
| milioni. 1 protesti finora elevati sommano 

nd 800,000 lire ; ‘o dinesi che la conven 
| zione col Florio per far fronte all'urgente 
| Blsogtio delle 500,000 lire sia sfumata. il 
Banco di Sioil l'istituto di eredito che 
ha prestato la maggior somma alla Trina- 


sola. Questa credenza è, secondo mo, esa- 

| gorata, gircchò quali che siano 
di cul il Banco è creditore, non c'è peri 

coio alcuno per l'asistonza di questo vecchio 

Istitato di eredito. Oltro alla combinazione 
| son la Sosietà Florio si. olova chiedero 
governo un altro imprestito di un mili 
ma presentendosi il rifiuto, non si fece la 
domanda. 

Sul oredito del governo per l' impres 
| doi 5 milioni corrono voci diverto. SI as- 
| sicura che precedentomente al pagamento, 

sioò in novembre, esietassero già contro la 
| frinacria dai protesti. 

| Se questo fatto è vero, îl governo per 
| derebbo parto del suo capitale. 


| _Tl ministro d'agricoltara, industria è com- 
| merolo ha indirizzato ai prefotti del regno | 


la soguoni 


viroolaro in data 14 gennaio: 
trovo ln 
ori prefetti potranno rilevare: con 
za i Comizi agrari del rogno sol- 
istoro a voler. curaro nell'inte- 


l'inazi sian . 
| del diritto di proprietà in danno di fondi pri- 
vati sebbene chiusi d 

| paro, l'esercizi 


cia proibiti dalle leggi apeciali ed altri 
danno argomento allo auzidotte sollecitazioni. 
Questo ministero de 

jav. 

| ques 


ancho più necessaria ora che in parecchio p 
vinco si avvicina il tempo della chiusura della 
caccia, è può quindi temersi» che sì meltli» 
| chino gli abusi. Spirato il empo pel qualo ‘a 
| licenza è valida, si dovrà pare curare” l'oser- 
| vanza delle disposizioni nlla vendita della cao- 
avendo l'perienza dimostrato “che 
“questa vendita è nno. del motsi più 
| diretti per ottenere ‘cho diminuiseano. la con- 
| traveenzioni alle leggi. vigenti fa matoria di 
1 caccia 
| Setano gradito a notizia he 4 ignri pre- 
fotti vorranno trasmottere ul ministero. sopra 
quosti provvediznant. 


Î sE 
| (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
| (W) Parigi-Versalitex, 1° febbraio. 
— Semo terminato lo elezioni sonatoriali. I 
| pioîali ‘ufficiosi dicono le ragioni, por le 
quali il sîg. Buffet resta al potere. Infatti, 
so egli soccombette, il suo collega signor 
Dufaure soccombetto ancor egli. Ora il pare 
tito dol sig. Gambetta artifisiosamente emt- 
gera la differenze leggere che. distinguono 
| Îl sie. Butfat da qualcuno doi suoi colleghi. 
Se pure fosse riussito il sî;:nor Dufsure, non 


10 non gliene musro accusa: Spesso 
le diforo ostinato del puati che sono più 
dificili a tonvro, dovidano dello sorti dei 


combattenti, iu 
in guerra. L'uso cho il vico-pre 
Consiglio fa dolla sua naturalo energia è 
ma devesi rundoro omeggio 
mu.lorima 
Borsa continua a mostrarsi tranquilla 
‘ la battaglia incomincia tosto nello elezioni 
por la Camera doi, deputati. Qui gli elettori 
più non saranno un ristretto vumoro di do- 
logati; tutti:dovrenno deporre nell'urna il 
loro voto. Le riunioni elettorali saranno bea 
altrimenti namerosà ed appasionite 
A Parigi i candidati proposti finora ap- 
partengono tutti al partito avanzato. Nol 
primo elicondario vedesi la candidatara del 
Luigi Bian, siel'sesoado quel'a del si- 
‘gnor Brelay, che fu deputato nell'Assemblea 
di Versailles. Già si è fmpegnata Ja lotta 
tra i candidati i dal sig. Gem= 
betta, ebo' Veuillot chiama gli uitimi cu- 
stodi dell'ordine @ i repubblicani più radi- 
cali. Quindi vedesi il sig. Yves Guyot op- 
porre la sua. candidatura nel terzo circon 
dario » quella dol sig. Spuller. Na) querto 
eircapidazio; 41 consigliare monigipale Loi- 
Reau* ai presenta ‘contro Îl sig. Vautraia, 
Vantico del municipio parigino. 
‘Néll' ottavo ‘etresadario , che è quartiere 
ricco è modorato , havri da usa parto Ja 
‘candidatura Bonspartista del sig. Raoul Da- 
val, è d'altra parto la candidatura ropub- 
1 «del .sig..« Vittorio , Chauffour, volò 
ppresentò il dipartimento del Basso Reso 
nella costituente è noila logialativa. 
La primà riunione elettorale ha atabilito 


cria @ quindi si teme che possano emer dun> | voga 
meggiito parecchio Case còimméroiali dell'i- | 


il Senato è 
la President, abolendo, affstto la Camera 
Alta o spoglisndo Ja Presidentà della mag 
gior paria do' suoi presenti altributi: I de 
mooratici chiedono una completa smnislià, 
l'abrogazione dello stato d'assedio, la libertà 
assoluta della stampa, l'istruzione Iafea ob- 
bligatorin, la separazione della Chiesa dallo 
Stato, l'omerranta delle loggi , non mei a- 
Erdgats; che Interdicone ai gesuiti la dimora 


osservino fedelmente: Ja legge; sebbano loro 
dispincoia: dura lex; sed lex. Riguardo al 
Gosulti esplicita" è la leggo, ma non fu aso- 
guita. Si succedettero parecchi governi senza 
oenrs abolitla nò applianria...1 gesuiti. si 
premunirono. Nell'Almanagoo Botin voi non 
tròfiità la parola gestita. Etsi moltiplicano 
i.loto sollegi ; ma restano all'oscuro. Chi 
vedo ia via do Vauglrard il. Collegio dol- 
l'Immacolata Conceziono , diretto dall'abate 
Grifae), ignora'cho sia esso uno dei baluardi 
doi gesuiti, dove il’ouore dei giovani non 
ni forma ma ei disforma. Forse hast più 


i giovani vi si abiturno 
zione; vi si costringono a' pregare quindici 
volte al giorno e si usa metterli ginocchioni 
quando mancano i loro doveri ; nelle scuole 
ora i libri che erano in 


latina dell'Alvares. 

Ma ritorniamo al programma demooratico. 
Esso comprondo ancora. l'imposta progres- 
siva; l'abrogaziono ‘dall'articolo di legge 
ché dichiara nullo o non avvenuto il man: 
dato imperativo; l'assimilazione del mi 


dato politico al mandato civile è l'obbligo 


di questa 
tre fera, D) mundeto imporsi che fe 
proscritto dall'Ammemblea di Versailles. Una 
Staziono di parto repubblicana vuole (come 
Avvetiné fiella elezione ol venator) che non 
s'imponga programmi alcuno ai candidati. 
‘ogni esodifato , quando sia obbligato = 
jo breve dichiarazione, palesa im- 
is !! suo colore politiso; l’amni- 

torno alla quale i 


interrogazione cho verrà fatto ‘ad ' égn 
candidato ito voi fautori dell'amni- 
stia? » Î partiti iiolla futura Uitiera ma- 
nifesteranno sopra tale questione la miggit- 
ranza loro. 

Vi fa un gran ballo all'Eiisso. Il signor 
Thiers vi si atteggiava qual modesto bor- 
Ghese, 1l maressiallo Mao-Mahon attoggia» 
vasi inveco qual sovrano. Allorchè passa la 
vettura del presidente dolla repubblica, gli 
agenti di polizia obbligano tutte le vetture 
privato a fermarai ed n cederlo il passo; la 
qual cosa nemmeno Napoleone III ha fatto 
mal. Lo sere in cui si balla nel palazzo 
doll'Eliso, più non si pessa per aloune vie 
del sobborgo Sant'Onorato. Il ballo riunì 
all'Elisco un numero straordinario di por- 
sone. Nessun sovrano avrà mai a Parigi 


Von. vi manoava aleun diplomatico. 
L'attività doi diplomatici non ha molto. 09- 
casioni a Parigi di sperimenta. Ed i.ri- 

loro danso modo d'incontrarsi @ 
conversara coi primi porsonaggi dello Stato 
e di farno quindi relazione ai Joro sovrani. 
Gli ambascistori sopratutto sono ai nostri 
giorni i reporters del sovrani e qualche 
volta a conoscere i ri dice si affatieano più 
assai dei crovisti addetti si giornali. 

Ii signor hiors parlò sempre di politica, 
mentre il marosciallo Mao-Mahon lasciavala 
in disparto. Però egli si congratulò col ‘so- 
natori nuovamento eleîti, sol generalo Lad- 
miraalt , son meno che col signor Giulio 
Favro. Napoloons III procurava sempro che 
tra gli invitati alle Tuileriea fomevi una 
carta omogeneità. Ora nei saloni dall'Eliseo 
passano l'uno dopo l'altro uomini che profes- 
sano lo più opposte opinioni politiche. 1 bor- 
Sonici si vanno dicendo all'orssohio che il 
maresciallo è nobilo; gli orleanisti poi al 
ripetono alternativamezto che egli non è 
avaro de' suoi favori ai Joro principi ; i bo- 
napartisti, cho ogli tiono dall'imperatore la 
sua fortuna ; i ropubblicsai, in ultimo, veg- 
gono in lui il presidente della topubblica. 
Quanti amici dell'oggi, che s'inchiono da- 
vanti 51 potero, si cambieranno domani in 


1 giornali fransesi pubblicano un dispaccio 
dell'Agenzia telegrafica carlista; da Hon- 
daye,:31 gennaio, che dioo'smsarà stato vit- 
toriosamente respinto l'attasto dato calle 
troppo liberali ai forti. carifsti' di Santa 
Barbara o Manora. 


Il Consiglio di disciplina, degli avvocati 
di Marsiglia ha unanime redatto un indi- 


avvoeato, condannato dal Ccosiglio di guarra 
per partecipaziono ai disordini comunieti 
del 4874. 

— Il Tribuîalo corrazionale di’ Cham: 
biry ha condanidato'il‘gerente del giorn:lo 
il Patriote Savoisien a 45 giorni di car- 
core @ 500 liro di mulla per Jagiurio con- 
tro ll marchese Do Foumia, profeta; dell 
Savoia. 


signor Gavard., segretario doll’ ambasciata 
inglese. 


— ll'enrdinale Guibert., atolvensoro di 


La Neue Freie Presse ha da Costantino: 
poli, :M gennaio : 

Le navi corazzato rimaste anoora qui 
Ranco Îssolato il loro quartiere invernale 
all'interso del porto e si recano , a quanto 
gi arnonsta, 3 Creta, onde appeggiare gli 
abitanti di quell'isola che sppongono le Joro 
firme ad un indirizzo contro l'annessione di 
Greta da parta dell'Inghilterra: 

1 giornali tedeschi annunziano prossimo 
l'arrivo a Roma del cardinale Hohenlohe. 
Si crede che questo arrivo non nia'estra- 
noo ai progetti di ‘ooneiliazione col governo 
di Gormania che si attribuiscono al Vati- 
vano. 


LA. QUISTIONE D'ORIENTE 
Ripreduciamo ‘sotto ogni riserva la se- 
guente corripondenza da Vienna al Daily 
Neres: 
Notizie da Costantinopoli dei 20 lasciano 


poco dubbio ‘ormai che la’ Porta sta riflet- | 


tendo alla probabilità di reprimero l'insur- 


rezione coll'antiso motto : Divide et impera. | 


Venne già annuzziato ehe il. Montenegro 
non sarebbe sontrario ad un acsordo che gli 
procurerebbe libero ncceme all'Adriatico 
com la cessione” d'un piccolo 
porto turco sulla siessa sponde. 

Ora sembra che la questione assuma mag- 
giori proporzioni. Gli uomini politici tur- 


igrado, 2. — Un decreto dal 
i chiusa la sessione 
pad 2, — Dicesi che lo truppe 
alfonsisto siano entrate a Vera e a Le- 


po 


‘municazioni fra New-York e Washington 
sono momentaneamente s0spese- Il vento 
a New-York fa 66 miglia all'ora, senza 
che se ne abbia alcun esempio. sa de- 
vastazione è enorme. 
trici ae 
rappresentanti con vi n: 
tro, 106 la proposta che rende il presi- 
dento degli Stati Uniti ineleggibile per 
un secondo periodo. n 
Firenze, 3, ore 4.30, — Gino Cap 


chi sono di parere d'offrire al piccolo prin- | Banca 


cipato l'intera Erzegovina, a condizione ehe 
il Montenegro , ingrandito si notevolmente, 
ci allo sue pretensioni di assoluta in- 


La Boemia sarebbe staccata. dall'Erzag: 


meno. "I " 
Lo stesso lettere da Costantinopoli anzun- 


ziano che nm è improbabile. una crisi. che 
porti; in luogo di Mahmud paseià,. Risa 0 
Midhat pascià al granvisirato. 


nl' palazzo deli” 9 
rr grei diplomatico, Ann = esce 
temente ch'egli consigli ora al mini! 
sultano di accogliere freddamente Îl pré- 
ito di riforme di Andrassy. Questo doppio 
linguaggio 8 stato sompro favorito dai russi. 
Sarebbe puro noll'interesso della Rusaia, la 
quale non 
troduzione d'ano stato di cose ordinato in 
Turchia, mentro può approfittare dol tor- 
bido. 


Non credo che nessin vomo politico posa 
aver fiduoia nella sincerità della diplomazia 
russa in queste complicazioni orientali. Al- 
Jorohò il eorrisre partiva da Costantinopoli, 
Mahmud pascià era fermo nel. proposito di 
sconsigliare Sì sullazo dail'accettare le pro- 
poste nastrischo, ed ogli si trovava in rela- 
zioni quotidiano con Ignatieit. È però un 
fatto che j colleghi di Mahmud ‘sono con- 
trariî a questa politica. Mahmud dichiaro al 
sultsno che il progetto Andramy non è altro 
che itervento mascherato ineonciliabile 
colla dignità è l'indipendenza ‘ del suli 
quale sovrano indipendonte. 


La Saturday Revino pubblica un arti- 
colo -salla forsa dei--vari ssereiti. europei, 
piuttosto cstile alla Prussia. Ema,giunge 
alla cpaclutione, che ancho l'Inghilterra deve 
avere un ‘esercito forte © disciplinato e non 
Badare n spasa. per eltonore quasto mopo. 


Il giorsalo di Pietroburgo Mir dise che 
lo autorità russe nel Turkestan, ritenendo i 
40,000 uomini cha si trovano in qual prese, 
insufficienti a reprimere le continue ribel- 
Ioni, chicsero 5000 uomini di rinforzi. GII 
insorti dol Khokand si sono uniti af soldati 
di Kashgar. L'Ameer. di Boecara radnna 
trappo a Sharisabhk. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


ziano che Martinez Campos si è impa- 
dronito di Ello doo che 1 goserlo 
Loma s'impadroni di jutte posi 
sioni dll frontiera. 

La truppe alfonsiste presero alla baio- 
netta il ponte della frontiera fortificato 
dai carlisti , per non far cadere alcun 
proiettile sul territorio francese. 

7 Tuitti gli wffci; doganali carlisti sono 
in potore dell'e ‘liberale. 

Le presentazioni del carlisti sono assai 
numerose nella a nell’ Alava. 

L'esercito è pieno. di alancio. 

Parigi, 2. — Lo sinistre non faranno 
domani alcuna interrogazione in;meno 
alla Commissione di permanenza , riser- 
vando le quistioni elettorali alla nuova 
Camera 


Parecchi dipartiménti hanno offerto la 
candidatoraza Buffet! è Dufaure. 
" Posen, 2 — Il Kuryer Pommanski 
‘anmanzia che il cardinale Ledochowsky 
dichiarò che' egli mon obbedirà mai'alia 


Strado ferrate romano . 
QUoligazioni detto 
Strado fo 


3 febbraio 1876 fore 11 132 ant) 
Gli affari continuano di emure quasi nulli, 
oggi essendo statu negoziata pochisima Ron 
a 70m 


x reazione 21 20 circa. 
‘fialzo i cambi. 

Francia Sua 107 96. 

Londra 3qm 27 00. 

Oro 21 7°. 

(Ore 4 pom) 

La Rendils apriva 77 40 0 finisco 77 45 n 

mart m. 


n dapyrima trattato a 21 60 fermina 
2F45 a 21 50. 
FIRENZE 2 
dita Italiana 500. | 75/20 m 
Rapalooai ero i 2780 
Londra 3 medi FASI 


| Francia a vista do 
fm ito Nazionale . 
| ti 
ia 
| Strado forr. meridi 
Obbligazioni dotte 
Banea Tosesma . . . + 
Bani Temo: 
Banca Generale » 
PARIGI {ore 3 30 pom. 
Rendiia Vrazono #00. 


Ra 


1358 


| Banca di Pesante i 
ita alan 5.00 


SISI 


LONDRA sì 
Coma; ingl. ida 937,8 a DI 
Rendita i: |» 70558 

> 1954 


Tareo. . 


Per acquistare Ja corrispondente rendita 
italiana in oro, netta di ritenuta, oocorre= 
vebbo spendere L. 459. 

!" e sottocoizioni srasno ricerate fl 7,8 
0 9 fobbrio 4876 8 ‘1 c5 1 


| 
i] 


| 
UBI] 
iù 
I 
Il ida 


aeree = — age — 


È AN c H ©) RELA IN Lera ARABICA è 


sati dla erica, cri pini dino Lomo, in puicden 
son 


PORTI del 
PMR gi 6 i | post ta cl A00 cin oro) 
roscafo & vapore 
d> 


MIIFICATI 
‘che hanno esperimentuto la Revalenta pei loro mela” 
Cura N, 67.01L 
stigion Fioratino (ossa) 
La Revatena dn Pax seitan fa proteto but 
dano, perciò desidero ‘avorno. altre 
Atto” attiha Dott. DOME! 
Berlino 


Aicembro 1800. 
ti 


"I sglra malati, 
ottenuti hanno giusti- 
a mem sita a cone 


W. Benecl 


professore di modicina all'Univorsità di 
to alla Clinica di Borlino, 8 aprile 157 
Lo eil ch'io s000 debitoro della vita d'uno dei 
mi Revalenta Du Barry, 
‘1 ll fanciullo all'età di quattro anni soffriva, senza cauta ap por: te, 
d'una atrofia completa, con vomiti continui, cho resistevano alle dita 
ia più rigorosa, a duo nutrici ed a tuttii irattamenti d 


Per i viag 
puadoli pllscqua. cal 


dono più 


A proc ta ialamensa, fartaci 
Fisso canine felegae Barco Zar, farm 


REPERTORI x DALLA LEGGE SUL NOTARIATO 


del 35 Luglio 1875. 

REPERTORIO degli atti tra vivi (Articolo 58 della logge 27 giugno 1876, numero 2786 ferie 2a) 
per ogni cento fogli. . 

REPERTORIO. degli atti di sli ‘volontà (dr. 53 della Logge side, dg cento 0 fogli 

REGISTRO degli utti ‘a tenersi dai notai (Articolo 110, legge 13 settombre 1874 n. 2076 sul Registro, 
ed articolo G4 del regolamento per l'esseuzione della leggo sul riordinamento del Notariato | 19 di- 
cembre 4875), per ogni cento fogli . . - SONO 

INDICI ALFABETICI dei TRN — una rubrica ‘di “dn pagino per pae dona: è e 

la. id — idem di quattro pagine per lettera. . 

ELENCO PERMANENTE dello persono interdette, suabilijato 0 dietiarate | ao Giricsto “i del rego» 

lamento suddetto), per ogni cento fogli. . È 


pil 
LEGGE SUL NOTARIATO del 25 lugo 1875 
‘TARIFFA NOTARILE annessa alla legge sul riordinamento del Notariato. 


TABELLA del numero e della residenza dei notati del Regno. 
Un volumetto tascabile di pagine 136 — Presso Lire 1 80. 


REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge sul riordinamento del Notariato. 
diretto alla Tipograta ERiDI BOTTA, Roms, via dell'impresa, numero 4. 


Vera Cassetta Salon 
CONTENENTE: 
Giuochi di società, di prestigio, 


di pazionza, scherzi, eco., 600. 
a 


Distinta dei Giuochi : 
N dito di Bosco pei giuoohi col 
cappello. 


» 
» 


8 Ber. 


ttola grando a segreto. 
Un bicchiera a sorpresa, sempre 


rino. 
Un sigaro a scrprusa sempre ac- 


7 od Agwosia Commereiale, via 


Commerciale, vis'Boggico, 3. — 


di prestigio, 
"8 cart da retta (oo 


lat 
"1 ciuoco del Dorina. 
Un Giuoco di Società. 
Giuoco della quistiono imbro- 


imperio 


Vivani 0 Bexsi, via 8. Piolo, 


I Giuoco completo della Tom- 


- Ogni Corone L. 3 10 — Soqua 
2a provscia si spedisce franco: per. porta 


L 4 90 — Aoqua Calteto L. BB. 


"ta eps iena’ mn 
POR ciano per incerso fa 
di, 


‘garantisce la bontà di tutti 
gli articoli contenuti nella CAS= 
TA. 


Per fuori di Milano inviare Va 
sotto. 

d GRIMAULF « @ CU, FARMACISTI a PARIGI 
rimetti mne into contre an mon sono atali che palliativi.—Recent 


"| rit Ger com provalo, SIE 
NECA 
(E Mr 


le proprietà 
DE, 
Farmiaciad di 
Estratto del 


dunque, com Lai 


Che ie pronte acuta 
| Re er 
ri di petto; 5 
anni di successo. Scat. Li 1. Agenti 
di 


Sì vendo in tutto le farmacie l'ingrosso, premo l'Agonto Genefalo: della Casa Gri 
e ee rr don 


| di Pamot è Mansiaiia, dovrà pesero. considerata com 

co a a vare FARINA LAST 

a Milano da A. Mamzoni e C., via +7) 
farmacia logloso Siinberghi, al 


Sala:"10. Vendita in Roma nella farmacia 
Corso. 


“SCENE STORICHE 
DEL SECOLO Vi DELL'ERA VOLGARE 


DI RAFFAELLO GIOVAGNOLI 
Un bel:volume is-10, grando di ultra 20 pagine 


Linz guarmRa 
Franco raccobiandito nel Regno L. & #> 
Dirigore lettore ‘© vaglia all'Agrozia Tuboga, tia Profotti, 12, pp 


Poet dea di 


deliziosa Farina di saluto Du-Barry Mevalenta TCA Seri ir ptt, neri, 
"30 anti di successo — 7 


sarete ito 
diabete, capa rit 


pi 
ci pai, gr 


TO 
"amorscidi, È 

(soin, gui omini cane, ccm, fil 

Pret nell del farciti è dll ate le" 


rito ‘disordini dll lo malati x 
la, fitonzione d'orine a Msmritii dal Lem, gina è per 6ccllenia l'usica alimentazione che garantisce contro tutti i pri 


È Milaoo, $, Margherita, 28 
Sono giù duo enni cho nf "oribiimnta di mile © alan 
© trovai che la ito ml mio 
ficico un eletto soddlinfacente A SE ‘pbblice. 
tale mia dichiarazione per la phra-vorità Mi creda 
GENOVEFFA BERNUOCA. 


Milano, 5 aprile 
n erp di Landa giov a, mado 
tin moglie; rotta, per lenta ed insistnto 
lemmezione dali momon re net ILLE ‘pai Topgeriare aloun el» 
tod ll eatente quo ilo he "n prinipo potè, folle si | 
film ande stato 
difatti seen fg ormile.Nibenerg, di soficiente 
“continuata provperità! MARIETTI CARLO. 


Cura N, 65,184. di Mondenh, 14 ottobre | iu 


allo 


della Revalenta, Arabico Da Ber 


d'anni. de | 
più occhiali, 


oi irene 1x4 di chil. 

iatori o persone che non hanno il comedo di cuocerla, abbiamo confezionati 
e, vito, brodo, coccoatt, sce. — Agevolaao I sonno, lo fun 
Mibbra ingiese Hre Bene 


lo di 
fr. &; per 


8. Marin della Morte. — Venezia, ii pp. 


cumusenie WGP rontereme 
ALFREDO LA SALLE 


Cam:cialo Breveltato 


ronson 
di S, A, R, il Principe Umberto di Savoia e Pe | Casa 

45, Corso Vittorio Emanuele, Casa del Gras: Mer uri , |rimo piano 

MILANO 


simo Stabilimento speciale in 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


Camiete, Mutande, Giubbeneini, 
particolarmente su minira ed în ottima qualità 


stabilimento non sono per null 
polti dali più rinomato congeneri fbbriche i 
di Parigi cho di 
Ricchiarima 


rada. 
rariata scelta di fazzoletti in tela ed in battista si 
tasio, 


‘nto di Tele, Madapolams, Flanello, Perelli, ecc. 
al bianchi che colorati. 


DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


Prezzi fnmi. — Fuori Milano rica si spedisce che contro assegno fer- 
rovinrio. 


pedisto franco il catalogo di 


ine MINERALI D'OREZZA 


FERRUGINOSE-ACIDU) JE e CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 


« L' Acqua d' Oressa è senza rivali; essa è superiore a 
tutte le seque ferruginose > — Gli ammalati, i convaleecenti 


Deposito in Roma, da On@farel, 
|| retse, di Jameson, via do' Fossi, 


to capello 
ve rg 

a rovi olo” pet farvoria 
8 do, rimanendo "porto a ca 


pale, 
PILLOLE DI COCA ca 
Lo meravigliose forze nutritivi 
malubri del vegetale poruriano 
‘delle parole di Aless 
8. Humboldt: « Anma e tubercok 


Seal premo 1 ni Taboga 
Via Profotti 12 p, p. Roma. 


introduzione dei preparati 
del prof. Sam SRI 
que, ualo si espellono 

l'involoero del'corpo gli” umori 
2352 PETE) germe, od 
cinque maaaiino al 
viene & perfetta è radicale guari= 


a n 

Spedizione in provincia stà 
furrovia. Spese a enrico Md one 
mittente, > 


sii 
pigna Ra 


Wirilelm fabbricanti biancherio, via del 


ine 
Corso, N. 161. Se" 


Una Lira 


DELLA FABBRICAZIONE 


CONSERVAZIONE 1 DEI VIN 


cav 
Seconda Edizione 
mal 
oa fiero interealato nel trio, nol, corrazini d aggiunto 


Preno L: — Fraiico di porto nel Rgaò L. ® #e: 
Dirigare lettoro' 0 vaglia all'Agenzia Telbogm vis Prefetti 12 Roms 


n 
5 120); fr. 17 50; per 28,fr. 30; 1 per 0, fr 6- 
nonché 


trattamento 


predico, confesso, visito ammalali, faccio viagi 
stanti chiara la menta frei I memori 
israel 6d arcipr. di Prunetto. 
isergy {Conta dOr0), 7 fabbnio 14. 
foco sparire usa 


“Le bionise. 
Vienna, 5-maggio 1871. 
jposso soffriva, sc2» 


Li OROSSMANN, 


pas 
mo alia ifeaii cca le vesti 


orribile ‘gaatralgia, dolla quale io e mia madre ara 


La mia iarrea a dolori di atamaco, di 
ati perfettamente guariti dall'ono della Mevatenta. 


pap 
dimagramento o tutte le miserie 


i fra grazia nono riot n= lato normale. 


to atto della‘ Revafenta durania 
co re ehe fai mi era stato post. 
onpeguie con ttt iP tant Grint ‘al medi 
otto non. 
aotorizzo a pbblicaro qurta dichiarazione. 


te 6 


mr, In sin 2 di 
de regole generali dieleti ner imnalali 
toa: 


li farmaci e, 


BANCA ITALO-GERMANICA 


IN LIQUIDAZIONE 
AVVISO 


La convocazione degli Arionizti della Banca Italo-Germaica in}. 
quidazione nel giorno 20 gennaio corrente non ha potuto avere effetto 
 pancane, del 3 azioni. prescritto dall'art. 3 dello Stato 
‘sà alcuni dei signori azionisti haano manifestato _jl desideri 

Ste aciordino dl giono per le nuova convocazione sio compra 

iberazioni cho l'assemblea gi 
atea 0 sl personale di 

azionisti di dotta 
del giorno 14 fab. 
Roma, via Cossrisi, 


Banca in assemblea genorale primario 
brio prossimo, negli uffiri della Banca atossa, 
N. 8, pp» col seguente 
Ordine del giorno: 
1. Rosoconto della liquidazione al 31 dicembro 1875. 
2. Relazione dei censori. 
i di 


n VVESSTENZE. — Per essere ammesso all'assemblea, l'azionista 
N ‘doposi «Seolo peso i Dgr) dei i Doo; sof 

oli stampati, ott gioroi prima dî quelo ui 
entro îl St fobbi bi iui prelai. È 


11 deposito può farsi 
prosso la Banca Italo-Germanics; 
prose la Panca Vaneta dipinti coni 
presso i signori Vogel è 
presso i signori F. Wagniare e C.; 

rramceferto SjM prosso i signori fratelli Sulzbach. 
fatti per l'assemblea del 29 gennaio è not ritirati, er 
virahno egualmente per l'assemblea del 14 febbraio. 
Roma, 20 gennaio 1870, 
La Commissione Liquidatrice. 


SEGALITY MEDICINALI 


ammesse all'Esposizione di Parigi 
PREPARATE BAL CRIMICO-FARMACISTA 


ISIROPPO A ANGELICO KCOPERL u Tosse te Emo 


bini cho non si presi 
Prezzo L lla paon A pe 


Prezio L. cimeli ir 


ILE ALL nt sue 


Simedio per la ts 
Presto Lc 1 20 la scaila. — Sped frasco L: 1 70 


pi 'imiilbelizo di malatéà che 
più gravi-stati morbosi dell'orge 
(nismo umano. 


Precio dela scatola. di 20 polo con la relativa istruzione L 15 
Franca di porto nel mt 


Tarrugiaoso. TERE to 
semini ori rimedi per lo mulalio #° 
richiamando " 
Senti: 


